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IL LUOGO: L’EX TEATRO VERDI



UNO SGUARDO SULLA STORIA

Teatro degli intrepidi,1604

Per iniziativa del marchese Enzo 
Bentivoglio - il più grande impresario 
teatrale ferrarese del 600 -, l’Accademia 
degli Intrepidi prende in affitto un granaio 
pubblico di proprietà degli Este e 
commissiona a Giovan Battista Aleotti  il 
progetto per un nuovo teatro. È questo il 
teatro che rappresenta al livello più alto il 
gusto e la cultura della civiltà ferrarese 
dello spettacolo nel XVII secolo. 



UNO SGUARDO SULLA STORIA

Teatro degli Obizzi,1660-1679

Nel 1640 il Teatro dell'Accademia degli 
Intrepidi è acquistato dal marchese 
Roberto degli Obizzi, che lo fa ristrutturare 
per trasformarlo in teatro d'opera. Dopo la 
sua morte, nel 1674, il Teatro degli Obizzi 
cessa ogni attività. È poi completamente 
distrutto da un incendio, forse di origine 
dolosa, nel 1679. L’ampia area scoperta 
prese il nome di Piazza Nuova (oggi piazza 
Verdi), ribattezzata nel corso 
dell’Ottocento anche “piazza del mercato 
dei cavalli”, essendo adibita alla vendita di 
equini.



UNO SGUARDO SULLA STORIA

Arena Tosi Borghi,1850

L’area su cui sorgeva il Teatro degli Obizzi 
viene liberata dalle rovine solo all’inizio del 
XIX secolo. L'ingegner Giulio Tosi Borghi 
presenta il progetto per la realizzazione di 
un’Arena, iniziativa che risponde 
all’esigenza di dotare la città di un’arena o 
teatro diurno stabile. Nel 1857 viene 
inaugurata l’Arena Tosi-Borghi con uno 
spettacolo della compagnia drammatica 
Chiari, una scelta che sottolinea in modo 
immediato la vocazione popolare del 
nuovo spazio teatrale.

.



UNO SGUARDO SULLA STORIA
Teatro Verdi,1912

L’arena Tosi Borghi venne rifatta ed 
inaugurata con la rappresentazione dell’Aida 
di Giuseppe Verdi, da cui poi il teatro prese il 
nome. Caratterizzato da una programmazione 
costante in tutti i settori il Teatro Verdi svolge 
un’attività regolare e apprezzatissima per un 
lungo periodo. Gli anni che vanno dalla sua 
inaugurazione sino al secondo dopoguerra 
sono quelli di maggiore. Dagli anni 60, con il 
modificarsi degli interessi del pubblico, il 
Teatro subisce un progressivo declino. 
Utilizzato negli ultimi anni quasi 
esclusivamente come sala cinematografica o 
per convegni, il Teatro Verdi chiude 
definitivamente l’attività nel 1985.



IL PRESENTE
VERDI_OPENLAB 

Nel 1999 il Comune di Ferrara acquista 
l’edificio per inserirlo in un progetto più 
ampio di rigenerazione urbana del 
quartiere. 

Il progetto è finanziato dall'Asse 6 "Città 
attrattive e partecipate" del Por Fesr Emilia 
Romagna 2014-2020 (Programma 
operativo regionale - Fondo europeo di 
sviluppo regionale), dedicato ai Comuni 
capoluogo, con la finalità di dare vita a un 
"Laboratorio aperto" sui temi del turismo e 
della mobilità sostenibili, con particolare 
attenzione alla bicicletta.



UN LABORATORIO URBANO

I Laboratori Urbani non sono meramente “spazi”, ma sono dei nodi di rete 
“caratterizzati dall’applicazione consapevole e costante di metodologie di ingaggio 
degli altri attori che sono mirate ad elicitare e qualificare una domanda di 
innovazione. Allo stesso tempo, sono altresì caratterizzati dalla capacità di 
individuare, selezionare e accompagnare alla crescita idee, modelli e soluzioni che 
rappresentano la potenziale risposta a quella domanda di innovazione. In altre 
parole, sono quelli che riescono ad interpretare con successo il ruolo di intermediari 
di innovazione.”

I luoghi dell'innovazione aperta. Modelli di sviluppo territoriale e inclusione sociale, 2016, Montanari F. 
Mizzau L., Editore Fondazione Giacomo Brodolini



OPEN INNOVATION

La più recente definizione di Open Innovation, data dal suo ideatore, Prof. Henry 
Chesbrough, è: “Open innovation is the use of purposive inflows and outflows of 
knowledge to accelerate internal innovation, and expand the markets for external 
use of innovation, respectively. [This paradigm] assumes that firms can and should 
use external ideas as well as internal ideas, and internal and external paths to 
market, as they look to advance their technology”.

Moderno ecosistema della conoscenza
Punto di intersezione tra due realtà esistenti sul territorio: 
- gli “innovatori” fattivi (startupper, studenti universitari, makers)
- il mondo delle imprese consolidate, impegnate in un processo continuo di 
ammodernamento dei processi di lavoro, dei macchinari e delle strumentazioni 
per poter rimanere competitive nell’attuale mercato del lavoro.

H. Chesbrough, Open Innovation: Researching a New Paradigm, 2006



OPEN INNOVATION

Il Laboratorio Aperto sarà pertanto un hub 
fisico dedicato all'apprendimento e alla 
pratica dell'innovazione in tutte le sue 

espressioni: culturale, tecnologica, sociale 



IL PROGETTO
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Obiettivi specifici
• migliorare i processi di erogazione e fruizione del settore cultura, turismo e mobilità grazie all’utilizzo di 

tecnologie ICT;
• generare nuove opportunità a partire dallo scambio e contaminazione di saperi ed esperienze sociali, 

economiche, culturali, tecnologiche;
• sperimentare strumenti finalizzati alla miglior promozione, fruizione dei beni culturali anche a fini 

turistici;
• testare e validare strumenti innovativi per la tutela del patrimonio culturale;
• sviluppare la costruzione di una comunità creativa aperta e collaborativa di rilevanza internazionale;
• aumentare la consapevolezza del territorio su temi di frontiera legati all’innovazione e alla cultura;
• sostenere il sistema di organizzazioni locali in ambito culturale, anche attraverso l'elaborazione di 

soluzioni che sostengano e migliorino le politiche di comunicazione e promozione, per una loro crescita in 
un'ottica di sostenibilità ed internazionalizzazione;

• favorire l'animazione territoriale e la crescita del tessuto associativo e culturale del territorio;
• sperimentare forme di innovazione sociale in cui i cittadini, da semplici fruitori dell’offerta culturale e 

performativa, ne divengano co-produttor;
• favorire lo sviluppo di un cluster di imprese operanti nell’ambito della mobilità sostenibile e del turismo;
• accelerare lo sviluppo di idee in progetti imprenditoriali innovativi e sostenibili;
• favorire l’interazione tra il sistema delle competenze e il sistema imprenditoriale;
• creazione nuove professioni;
• attrarre risorse (umane, finanziarie e strumentali) sul ferrarese.



Macro settori di attività
• Formazione (dal pane e internet a corsi specialistici)
• Laboratorio tecnologico (Lab space)
• Eventi
• Showroom tecnologico per il territorio
• Sviluppo di prototipi per il territorio
• Punto informativo turistico
• Coworking
• Servizio di incubazione e accellerazione di imprese
• Servizio ristorazione



Innovazione e sviluppo del territorio 
ferrarese

Lungo periodo di bassa crescita economica e storiche debolezze strutturali
Territorio caratterizzato da quattro delle cinque linee di sviluppo regionale 

(costa-fiume-città-territorio colpito dal sisma)
Fragile ecosistema sotto pressione degli effetti del cambiamento climatico 

(Fiume Po, fascia costiera, territorio di bonifica)
Sistema produttivo caratterizzato negli anni ’60 da eccellenze produttive 

(chimica, meccanica, motoristica, lusso), punta oggi su innovazione sociale 
e sviluppo di filiere esistenti legate al territorio

Priorità: rilanciare la crescita e l’occupazione (crescita inferiore alla media 
regionale 1,6%)



Innovazione e sviluppo del territorio 
ferrarese

Ferrara città universitaria
Forte crescita 2018: 10.000
• Tavolo sul welfare di comunità per individuare processi e nuovi modelli di 

innovazione sociale: proposta di creazione di un fondo da destinare a 
vantaggio del welfare provinciale universale per servizi erogati da imprese e 
enti locali del territorio

• Innovazione e trasferimento tecnologico attraverso l’ecosistema 
dell’innovazione e i laboratori aperti per sviluppare nuove aree di business 
Ufficio di trasferimento tecnologico dell’Università di Ferrara :
LTTA - Laboratorio per le Tecnologie delle Terapie Avanzate - Biotecnologie 
applicate alla medicina | Piattaforma Scienze della Vita
MechLav - Laboratorio per la meccanica avanzata | Piattaforma Meccanica-
Materiali
TekneHub - Recupero e riqualificazione architettonica e urbana e restauro dei 
beni culturali | Piattaforma Costruzioni
Terra&Acqua Tech - Ambiente, acqua, suolo, territorio | Piattaforma Energia-
Ambiente



Innovazione e sviluppo del territorio 
ferrarese

Azioni prioritarie:
• Inserire il territorio nella categoria di “Area di crisi 

industriale complessa” ex L.181/189
• Pacchetto localizzativo con omogeneità negli sgravi fiscali e 

individuazione di una rete di fornitori e competenze locali
• Valorizzazione e promozione dei poli industriali
• Welfare aziendale
• Costruzione di un grande autoparco a Ferrara Nord
• Lancio di “Fabbrica Ferrara”, insieme coordinato di azioni di 

promozione e commercializzazione delle eccellenze del 
territorio



Innovazione e sviluppo del territorio 
ferrarese

Ferrara città della cultura e del turismo
MEIS – 36 milioni di euro
Progetto sul Ducato Estense – 29 milioni di euro
Prevenzione antisismica dei beni culturali (accessibilità e restauro)

Sviluppo prodotti e servizi complementari per la valorizzazione culturale e naturale 
(mare/fiume/cultura).

Innovazione digitale “impresa 4.0” per nuovi scenari legati all’esperienza turistica per 
la fruizione dei beni culturali.

Potenziale connesso ai “luoghi del cinema” del territorio
Tre azioni previste:
• Ampliare e potenziare il sistema pubblico dei trasporti (mobilità low)
• Aumentare pacchetti integrati di offerte complessive fra i vari eventi
• Rafforzare le connessioni fra scuola e mondo del lavoro



I luoghi dell’innovazione nel ferrarese
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I luoghi dell’innovazione nel ferrarese



CALL TO ACTION
1. ANALISI
1.1 Analisi critica del progetto (+ -), rispetto allo starting point e al contesto
1.2 Esiste un caso illuminante a livello internazionale da cui prendere spunto?
2. LE PROPOSTE
La proposta di valore: 
2.1 Pensare secondo i segmenti di attività già previsti a eventi da attivare, 

indirizzandoli verso i seguenti possibili segmenti di utenza, ovvero a) turisti  
b) studenti  c) inventori/startupper  d) cittadinanza (anziani, bambini, ecc)

2.2 Definire tali eventi secondo la scheda di riferimento, definendone la 
fattibilità economica e le temporalità su un progetto pluriannuale. 

2.4 Identificare per ogni evento i possibili partners necessari per la sua 
attivazione


